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ANALISI TEMPORALE DEI POPOLAMENTI MACROZOOBENTONICI IN 
TERMINI DI GRUPPI FUNZIONALI DELLA LAGUNA DI LESINA (FG) 

TEMPORAL ANALYSIS OF MACROZOOBENTHONIC POPULATIONS IN TERMS 
OF FUNCTIONAL GROUPS IN THE LESINA LAGOON (FG) 

 
Abstract - Through this work, we evaluated the spatial-temporal distribution of the macrozoobenthonic 
assemblages of sand bottoms, both in terms of functional groups and community structure in the Lesina 
Lagoon (Gargano-Apulia). A dataset of abundances of the macro-benthic fauna sampled from 1993 to 2021 
has been evaluated. Ten classes belonging to 30 families were observed and three main functional groups 
were determined: Suspension Feeders (62%), Detritivores (35%), Carnivores (3%), with 12, 17 and 9 
species respectively. Within the Suspension Feeders the most frequent species are the bivalves: Abra 
segmentum and Cerastoderma glaucum; within the Detritivores Chironomus plumosus; and within the 
Carnivores the gastropod Tritia neritea. 
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Introduzione - Negli ecosistemi di transizione la macrofauna bentonica di fondo molle 
riveste un ruolo ecologico molto importante, infatti, questi organismi, grazie alla loro 
capacità di rispondere rapidamente alle variazioni ambientali di origine naturale ed 
antropica, sono particolarmente utili nelle analisi di qualità biologica delle acque marine 
(Thomson et al., 2003). La struttura delle comunità bentoniche è infatti regolata dalla 
variazione di fattori sia biotici che abiotici e l'estrema eterogeneità trofico-funzionale 
delle specie che le compongono, fa dello studio della fauna macrozoobentonica di fondo 
mobile un prezioso strumento di valutazione dell'integrità ecosistemica, essenziale per 
la gestione e il risanamento di aree che hanno subito modificazioni ed impatto antropico 
(Castelli et al., 2003). In questo lavoro sono presentati i risultati di un’analisi pluriennale 
dei dati della macrofauna bentonica di fondo molle della Laguna di Lesina, raccolti 
nell’ambito di diversi progetti di ricerca, sia in termini di gruppi funzionali che di 
struttura di comunità. La Laguna di Lesina è uno specchio d’acqua salmastra localizzata 
lungo il versante settentrionale del Gargano (Puglia). Dal punto di vista morfologico ed 
idrobiologico lo specchio d’acqua è costituito da tre sottobacini: Occidentale, Centrale 
ed Orientale (D.M. 131/2008, Spagnoli & Andresini, 2018). Il bacino maggiormente 
impattato dalle attività antropiche è quello occidentale prossimo al centro abitato 
descritto come una trappola detritica (D’Errico et al., 2013) soggetta a frequenti 
fenomeni distrofici estivi che influenzano la struttura delle comunità sia animali che 
vegetali (Basset et al., 2013). L’attività produttiva principale praticata nella laguna è la 
pesca.  
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Materiali e Metodi - Per l’indagine sono stati utilizzati i dati di abbondanza della 
macrofauna bentonica raccolti nella Laguna di Lesina dal 1993 al 2021 nell’ambito di 
diversi progetti di ricerca. I campionamenti sono stati effettuati mediante l’utilizzo di un 
box-corer (15 cm × 15 cm × 18 cm) su una superficie di 225 cm2 e una profondità di 
penetrazione di circa 18 cm. I campioni sono stati setacciati in campo mediante l’utilizzo 
di un setaccio di maglia di 1 mm e stabilizzati in alcool al 70%. In laboratorio è stato 
effettuato il sorting, il conteggio degli individui, e determinata l’abbondanza (N° ind/m2) 
e la frequenza percentuale (FC) per ogni gruppo funzionale e singolo taxon. 
L’assegnazione di un taxon al gruppo trofico di riferimento è stata effettuata utilizzando 
le conoscenze sull’ecologia delle diverse specie riportate in letteratura (Keppel, 2008; 
Ceccherelli, 2013). 
 
Risultati - Sono state rilevate 11 classi appartenenti a 30 famiglie e determinati 3 
gruppi funzionali principali: Sospensivori (SF;62%), Detritivori (DE;35%) e Carnivori 
(CA;3%), rispettivamente con 12, 17 e 9 specie. Tra i SF il gruppo maggiormente 
frequente ed abbondante è stato quello dei bivalvi con Abra segmentum (Récluz, 1843) 
(FC 100%), Mytilaster spp. (FC 100%) e Cerastoderma glaucum (Bruguière, 1789) (FC 
96%), rispettivamente con abbondanza media (ind/m2) per campionamento di 872±902 
SD, 576±373 SD e 60±71 SD. Tra i DE i gruppi maggiormente frequenti ed abbondanti 
sono stati i ditteri con Chironomus plumosus (Linnaeus, 1758) (FC 100%, 393±813 
SD), gli isopodi con Cyathura carinata (Krøyer, 1847) (FC 92%, 24±50 SD), i 
gasteropodi con Ecrobia ventrosa  (Montagu, 1803) (FC 25%, 38±142 SD) e i policheti 
con Alitta succinea (Leuckart, 1847) (FC 25%, 33±78 SD). Tra i CA il gruppo 
maggiormente frequente è stato quello dei gasteropodi con: Tritia neritea (Linnaeus, 
1758) (FC 71%) e Haminoea navicula (da Costa, 1778) (FC 55%) rispettivamente con 
abbondanza media (ind/m2) per campionamento di 28±54 SD e 29±71 SD. Dal punto 
di vista funzionale i tre bacini mostrano sostanziali differenze. Il bacino occidentale 
descritto come una trappola detritica risulta dominato dai Detritivori (85%). La specie 
maggiormente presente è stato il dittero C. plumosus (55%), seguito dal gasteropode 
E. ventrosa (26%) e dal polichete A. succinea (6%). Nel bacino centrale ed orientale i 
gruppi trofici dominanti sono risultati i Sospensivori rispettivamente con il 74% e 67%. 
In entrambi i bacini i taxa maggiormente presenti sono stati Abra segmentum e 
Mytilaster spp. con il 50% e 46%.  

Conclusioni - L’analisi della comunità macrozoobentonica della Laguna di Lesina 
evidenzia come essa sia caratterizzata dal punto di vista funzionale da due bacini 
distinti, ciascuno dominato da una comunità macrozoobentonica differente: il bacino 
occidentale dai Detritivori, e i bacini centrale e orientale dalla presenza dei Sospensivori. 
Per la Laguna di Lesina i Sospensivori sembrano svolgere un ruolo chiave nei processi 
trofici in quanto con la loro azione filtrante collegano il comparto bentonico con quello 
pelagico (Fenzi, 2013). 
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